
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data lunedì 27 luglio 2026, alle ore 11:41 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"7^ Commissione Servizi Sociali " dell'organo Settima Commissione - Servizi Sociali - Decentramento - Cimitero - Servizi
Demografici - Lavoro - Protezione Civile - Canile..
Presiede la seduta Consigliere Comunale LICARI Maria Linda.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Federica MEO Consigliere Comunale ✓

Angela Maria CARADONNA Consigliere Comunale ✓ ✓

Baldassare BERTOLINO Consigliere Comunale ✓

Gabriele DI PIETRA Consigliere Comunale ✓

Pietro CAVASINO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Maria Linda LICARI Consigliere Comunale ✓

Michele GANDOLFO Consigliere Comunale ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere Comunale ✓

Massimo GRILLO Consigliere ✓ ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere Comunale ✓

Duilio PICCIONE Consigliere Comunale ✓ ✓

Interviene quindi Segretario Commissione:

"Settima commissione servizi sociali del 27 luglio 2026.

Appello.

Presidente Licari presente.

Vicepresidente Bertolino presente.

Consigliera Caradonna assente, delega il consigliere Gesone che è presente.

Consigliere Cavasino presente, consigliere Di Pietra presente, consigliere Ferrantelli presente, consigliere Gandolfo assente,
consigliere Grillo assente, delega il consigliere Abrignani che è presente, consigliere Meo presente, consigliere Piccione
assente, delega il consigliere Sturiano che è presente, consigliere Pugliese presente.

I consiglieri sono in numero di 10 su 11, la seduta è valida.

Si è raggiunto il numero legale alle ore 11:41.

La parola alla presidente Linda Licari."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:
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"Buongiorno colleghe e colleghi, come ricorderete abbiamo convocato per questa seduta di commissione il dirigente Filippo
Angileri che ci sta raggiungendo.

E potrà darci, diciamo, maggiori ragguagli su quello che abbiamo chiesto nell'ultimo incontro in merito appunto al tema che
stiamo trattando, che riguarda l'accoglienza e l'integrazione."

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Allora, leggo l'ordine del giorno per ricordarlo a tutti.

Il primo punto riguarda lo studio di approfondimento e analisi conoscitiva sulla condizione dei migranti nel territorio di
Marsala, con particolare riferimento all'accoglienza, all'integrazione e alla gestione dei minori stranieri non accompagnati,
conosciuti meglio con l'acronimo MSNA.

Il secondo punto, sapete che è l'esame della situazione e delle criticità relative ai minori italiani accolti in comunità e strutture
protette, nonché alle donne vittime di violenza e ai minori vittime di maltrattamenti o abusi.

Mentre aspettiamo il dirigente Angileri, volevo approfittare per ricordare che abbiamo sempre quella richiesta da parte del
sindacato degli ASACom che ci sollecita all'incontro, e quindi dovremmo decidere insomma la data per poterli convocare,
essere autorizzati ovviamente dal Presidente del Consiglio e poterli convocare.

Quindi se volete possiamo discutere su una proposta di data che comunichiamo e verifichiamo se sono disponibili pure loro,
perché hanno chiesto un'audizione sia a noi che alla sesta commissione."

Alle ore 11:45, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Michele GANDOLFO.

Sul punto, prende la parola Segretario Commissione che dichiara:

"Alle ore 11:45 entra in commissione il"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Maria Linda LICARI che dichiara:

"consigliere Michele Gandolfo.

Allora, vorrei comunicare ai componenti che ho chiamato un rappresentante del sindacato e mi ha detto, insomma, ho proposto
la data che abbiamo condiviso qui con i componenti, quindi lunedì 3 agosto alle 11.

Aspetto conferma per verificare se sono tutti disponibili ed eventualmente la facciamo, sì.

Okay."

Alle ore 11:52, lascia la seduta Consigliere Comunale Michele GANDOLFO.

Alle ore 11:52, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Michele GANDOLFO.

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Allora, diamo il benvenuto al dottore Filippo Angileri e al dottore La Sala, che ringraziamo per la disponibilità.

Li abbiamo convocati per questo punto che stiamo trattando.

Dottore Angileri, come le avevo già accennato, in merito ad una indagine conoscitiva che stiamo facendo su— allora leggo
bene, diciamo, il punto— sulla situazione dei migranti nel territorio di Marsala, con particolare riferimento all'accoglienza,
all'integrazione e alla gestione dei minori stranieri non accompagnati.

Abbiamo già ascoltato l'assistente sociale da Taormina e la dottoressa Livigni, che ci ha dato un quadro più E ovviamente i
componenti di commissione si erano posti delle domande che dovrebbe forse darci lei, e se potesse farci un po' illustrarci la
situazione, diciamo così, in generale, perché ci hanno lasciato già anche qualche copia di convenzione e credo che dall'ultimo
consiglio comunale sono emerse diverse criticità rispetto a questo argomento.

Per cui volevamo un po' sentirla per tutto quello che riguarda anche la parte strettamente legata insomma al bilancio, perché
poi la parte sull'integrazione ovviamente la tratteremo, l'abbiamo già trattata e la affronteremo meglio con altri tecnici
sicuramente e con la parte politica che è appunto la nostra Assessora Caliò."
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A questo punto, interviene Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Quindi Le vorrei lasciare la parola e siccome tutte le postazioni sono occupate, se vuole può intervenire.

Possiamo dare la— inserire la scheda ospite.

Ok, inseriamo la scheda ospite in quella del consigliere Sturiano.

Ecco qua."

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.

Alle ore 11:56, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO delegato da Consigliere Comunale
Duilio PICCIONE.

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.

Interviene quindi Dirigente Filippo Angileri:

"Grazie.

E allora, sintesi di ciò che è accaduto negli ultimi 6 mesi, 7 mesi.

E allora, anche di più.

L'anno scorso la focalizzazione del Consiglio Comunale era soprattutto soprattutto sui minori stranieri non accompagnati,
ovvero c'è stato il problema dell'acconto in misura del 35% per i primi 2 trimestri, quindi perché vedevo io le rendicontazioni
come dirigente dei servizi finanziari.

Quindi è stato posto all'amministrazione il problema del 65% che non veniva coperto dallo Stato.

Addirittura c'erano delle note che dicevano probabilmente non ci sarà la copertura finanziaria.

Quindi poi mese di luglio, mese di agosto fu, diciamo, instaurato un certo tipo di discorso anche col Ministero, e poi anche
l'ANCI è intervenuta E a fine anno, se non forse prima di fine anno, mese di ottobre, è stato garantito ai comuni la copertura
integrale dei minori stranieri non accompagnati.

Perché è uscita una circolare dove dicevano che per i minori stranieri non accompagnati dopo la retta era stata elevata da 60 a
96.

No, no, no, era anche per quelli a 60 euro era stato dato il 35%, era stato esaudito il 35% delle richieste che erano pervenute
al Ministero.

Ovvero, se erano arrivate richieste per 1 milione di euro, il Ministero aveva erogato a tutti i comuni 350.000 euro, perché
aveva questo come disponibilità in misura del 35%.

Non era la misura della retta che faceva, diciamo, venir meno il diritto il rimborso.

Quindi quelli che le avevano a 60 euro pagavano il 35%, per quelli che le avevano a 60 euro lo Stato ha pagato il 35% dei 60
euro, per quelli che le avevano a 100 euro 35 euro, quindi sempre il 35%.

Poi è arrivata la rassicurazione, che comunque sono a carico dello Stato, e poi a gennaio abbiamo avuto la liquidazione di
tutto, diciamo, il dovuto per i minori stranieri, il rendicontato per i minori stranieri non accompagnati.

Cosa diversa invece per le misure rieducative.

Per le misure rieducative che cosa accade? Che nel caso del Comune di Marsala c'è il tribunale che assegna alle strutture del
Comune di Marsala gli ex minori fino al compimento dei 21 anni.

E quindi il comune, per legge, anche sulla base pure del quesito che è stato posto al Ministero, è tenuto al pagamento delle
rette presso queste comunità.

Comunità che sulla base del prezzo stabilito a 96 euro pretendevano il pagamento a 96 ore.
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Siccome poi alla fine le misure rieducative sono le stesse per i minori stranieri, diciamo quelli inferiori ai 18 anni, e c'è
giurisprudenza in materia, c'è un parere legale e alcune sentenze in materia che dicono che i comuni sono tenuti a proprie
spese a pagare le rate.

Alle strutture a cui sono state assegnate ex minori con misure rieducative fino al compimento del 21° anno.

Cosa intendi per misure rieducative? Misure rieducative sono la continuazione del processo che c'era sotto i 18 anni.

Si continua con le stesse misure, con gli stessi progetti di,"

Interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"diciamo, di inserimento sul lavoro.

Nelle misure educative sono inseriti i tirocini lavorativi? No, le misure educative sono"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"le stesse,"

A questo punto, interviene Dirigente Filippo Angileri:

"cioè gli ex minori seguono lo stesso iter che"

Prende la parola Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"è stato seguito per i minori, quindi proseguo amministrativo, quindi completamento della scuola dell'obbligo."

Sul punto, prende la parola Dirigente Filippo Angileri che dichiara:

"Sì, tutto quello che c'è e tutto quello che è in corso."

Interviene quindi Dirigente Filippo Angileri:

"Quindi sono"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Michele GANDOLFO:

"state tirate fuori tutte le note.

Scusa, chi decide praticamente E sono i tribunali che danno? I tribunali.

100% i tribunali sono che"

A questo punto, interviene Dirigente Filippo Angileri:

"danno la spiegazione? Sì.

Quindi che gli dobbiamo riconoscere il passaggio? È un mezzo inquietante, ma c'è da capire perché questa cosa.

Se nella sentenza è previsto, anche di questo nella sentenza? No, nella sentenza non è previsto l'importo della retta.

Se è per sentenza, perché bisogna fare le carte al comune mantenendo gli stessi requisiti e le stesse caratteristiche? Perché qua
un problema è, siccome mancano i centri SAI per poterle trasferire, un provvedimento non è che glielo possa accollare per cui
— e quindi questo è un problema politico, deve essere fatto valere nelle opportune sedi.

Ed è questo quello che ho chiesto in separata sede rispetto a quello di dire alla sindaca di andiamo a Roma e poniamo la
questione, perché il Comune di Marsala non se ne può fare carico.

Fra l'altro, se avete visto, per i comuni dove avvengono gli sbarchi la Regione Siciliana ha previsto dei ristori.

Per esempio, al comune di Trapani sono stati assegnati circa 200.000 euro di contributo solo per gli sbarchi.

Comune di Porto Empedocle, comune di Agrigento, comuni— Marsala niente, perché Marsala non avviene lo sbarco.
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E quindi anche questo, anche, scusatemi, anche questo potrà essere posto nelle opportune sedi per dire, guardate che questa
misura di, o questo modo di trasferire le somme solo a chi effettivamente ha lo sbarco, è sbagliato.

Perché non, non è dove avviene lo sbarco che avviene il costo per il comune.

Il costo per il comune è dove vengono assegnate."

Prende la parola Consigliere Comunale Michele GANDOLFO:

"Dottore, scusa un attimo.

Io mi arriva una notizia diversa negli altri comuni della provincia riguardo i neo maggiorenni.

Molti sindaci del circondario hanno deciso di non pagare neo maggiorenni.

Non so se lei è a conoscenza di questa cosa."

A questo punto, interviene Dirigente Filippo Angileri:

"Allora, non pagare i neo maggiorenni significa instaurare un condensioso che, a detta dell'avvocatura, è al 100% perso.

Se non è al 100%, un'alea di, diciamo, di, con l'addebito degli ulteriori interessi, svalutazioni e spese legali."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Michele GANDOLFO che dichiara:

"Come mai gli altri comuni decidono che i neomaggiorenni non devono essere pagati e vengono scritti nella convenzione e il
comune di Massala invece espressamente Come mai? Cioè, chi ha deciso di fare una convenzione in questa maniera? La
convenzione è fatta per i minorenni, non accompagnati.

Ho capito, per i neo maggiorenni, per i neo maggiorenni, clausola espressa, eccetera.

Hanno fatto delle convenzioni.

Non so se questa clausola può essere, se c'è poi un provvedimento del giudice.

Se bisogna capire, perché poi al momento in cui si instaura un contenzioso Poi ci vedete, c'è da vedere.

Siccome stanno cominciando ad arrivare le sentenze per questi comuni, le possiamo andare a vedere, ma ci sono sentenze e per
questo è stato accelerato l'iter di definizione."

Alle ore 12:04, lascia la seduta Consigliere Comunale Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 12:04, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 12:05, lascia la seduta Consigliere Comunale Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 12:05, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO delegato da Consigliere Comunale
Duilio PICCIONE.

Interviene quindi Dirigente Filippo Angileri:

"Ritorno a dire, e quindi ritorniamo con gli aspetti tecnici che sono stati valutati e perché si è arrivati al, diciamo, a questi atti
transattivi.

Questi altri transattivi pongono, diciamo, un esborso notevole per il Comune di Marsala, pari a 785.000 euro nel suo
complesso, complesso fino al 31 dicembre 2025, a fronte di un milione quasi e mezzo potenziale.

Chiudiamo il 2025 con 785.000 euro contro 1.400.000 circa di se fossimo a 96 euro sulla base della delibera.

Che cosa rispetto a 1.500.000? Perché No, perché è stata fatta una cosa, che si è ritornati indietro rispetto pure a quelli che
erano stati pagati a 96 euro.

Le cooperative hanno accettato di ricalcolare dal— siccome avevano già fatturato, avevano già— no, dal momento in cui la
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maggio 2024 o da giugno 2024 hanno accettato di rimettere in discussione pure quello che avevano ricevuto per portarlo tutto
a 60 euro ogni comprensione.

60, 60 fino al 31 dicembre 2025.

Aspetta, scusa, no, no, scusatemi, ma mi fate finire il discorso? E allora, fino al 31 dicembre 2025 sono a 60 euro.

Dal primo gennaio al trenta giugno sono a settantacinque euro, dal primo luglio di nuovo a sessanta euro.

Però dal primo gennaio al trenta giugno dobbiamo andare al ministero per cercare di recuperare pure fino al trentuno dodici
venti venticinque.

Se dobbiamo se dobbiamo iniziare c'è un passaggio che premanca.

In che modo stiamo arrivando? Diciamo i commenti, le transazioni."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Scusate, scusate se ero intervenuto fuori microfono per una questione ben precisa.

Mi sembra di capire, se non sbaglio, giusto, un secondo fa ha detto che dal 1° aprile fino al 31 dicembre 2025, aprile '24, '24 è
il momento in cui la transazione si chiude.

A quando? Qual è il quando? No, è a 75, è scritto nella convenzione.

Scusa, dal primo giorno la convenzione? Sì, qua sono le convenzioni."

Prende la parola Dirigente Filippo Angileri:

"Scusa, allora, scusate, ve la posso leggere la convenzione? Ve la posso leggere la convenzione e l'accordo transattivo? Cioè
sono allegati alla delibera.

Ah, coi 270.

Allora, fino a dicembre sulla base dell'invoice 60 euro.

Fino a dicembre 2025.

Ma un'acustica, tu leggi attentamente, vai.

Poi dal 1° gennaio 20 stabilire, non chiedere rischio.

Di stabilità del pro capite, compresa la retta di ricovero dei minorenni per il periodo da gennaio a giugno 2026.

Qua scritto in transazione.

Sì, sì, sì, dal 1° luglio di nuovo a 60 euro.

Questa è la transazione tipo.

Sì, andando ora a chiedere in più Dobbiamo capire, visto che non ci sono stati gli inserimenti nei SAI, se— e le richieste ci sono
state per tutti— se riusciamo a recuperare dal momento in cui è stata inviata la richiesta al SAI.

Perché il dirigente Leone del Ministero, quando è stato fatto il quesito, ha risposto accertatamente che il comune deve chiedere
il L'inserimento nei SAI.

Qua viene fatto prontamente perché, cioè, praticamente ha dato una risposta evasiva dicendo: i comuni sono tenuti a chiedere
l'inserimento nei SAI.

Il comune l'ha fatto prontamente e nei SAI non sono stati inseriti.

E quindi è questo il problema.

No, dovremmo intraprendere un'azione nei confronti del Ministero perché dice: noi abbiamo una spesa che va a posta, che
viene posta a carico dei cittadini, perché essendo posta a carico del comune, io mi pongo sempre dal lato dei cittadini.
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Quando si parla di 785.000 euro significa 1.000, no, significa consideriamo che siamo 80.000 abitanti, è come se ponessimo 10
euro al cittadino marsalese.

In capo ad ogni cittadino.

Ogni cittadino marsalese paga 10 euro per le— per quanto riguarda fino al 31/12/25.

E poi continuiamo.

Lo sapete che ogni 80 euro che si pagano c'è 0,10 che paga il cittadino, un centesimo che paga il cittadino.

Una famiglia di 5 Che poi dobbiamo andare a vedere chi paga le tasse.

E ci sono famiglie che pagano 300 euro, perché poi su 80.000 abitanti ci sono 55.000 euro, i 55.000 abitanti, 50.000 abitanti
che non pagano le tasse.

Quindi 30.000 abitanti si sobbarcano la spesa di No, sono i cittadini marsalesi, il capofamiglia che paga tasse, e poi ci sono
tutte le esenzioni e le riduzioni.

E questa è tutta la situazione.

Noi abbiamo 10 anni per, se ci sono i presupposti, per recuperare in capo al a chi dovrebbe pagare."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Gioacchino GESONE che dichiara:

"Ma lì ci sarà"

Prende la parola Dirigente Filippo Angileri:

"da intraprendere una— al Ministero, perché cioè o alla Comunità Economica Europea o per il tramite del Ministero."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO che dichiara:

"Detto"

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"questo, sono scelte di tipo politico tutto il resto, di tipo tecnico è questa, perché"

Sul punto, prende la parola Dirigente Filippo Angileri che dichiara:

"a me dal punto di vista ragionieristico e dal punto di vista dei servizi sociali, una volta che subiamo la sentenza dobbiamo
chiedere l'inserimento al SAI e le strutture non vengono autorizzate sicuramente dai servizi sociali.

Quindi il problema politico che va dalle autorizzazioni alle strutture, da intervenire pure in ambito giudiziario perché andare a
porre le giuste questioni anche ai magistrati che assegnano, però anche loro fanno il loro lavoro.

Se ci sono"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"delle condizioni per cui viene"

Prende la parola Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"chiesto la continuazione del processo di reinserimento, di rieducazione— Dillo, dillo, voglio aggiungere un discorso di prima.

Ok, io ho— questi sono i termini della transazione, le carte sono scritte.

Fortunatamente il dottore Pellegrino Negli atti porta tutta quella che è la storia.

Ah, vi devo dire una cosa: il 26 di febbraio era stato firmato questo accordo.
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Le delibere— io ho chiesto come direttore di ragioneria l'acquisizione dei pareri legali in funzione di— il parere legale è
arrivato poi, e ad aprile c'era la delibera pronta per essere adottata.

Il fatto che non sia stata adottata ha portato le cooperative o le comunità, alla luce di alcune sentenze che già si erano
verificate in questo periodo,"

Prende la parola Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"a irrigidirsi sulla posizione dei 96 euro e non volevano più tornare indietro."

Prende la parola Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Addirittura c'è qualcuno che ha fatto decreto ingiuntivo e non vi dico, cioè, dal punto di vista proprio personale ho affrontato
delle situazioni tra virgolette poco piacevoli perché volevano rimborsi le spese legali e i contributi unificati che avevano pagato
e"

Interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"quant'altro, e siamo riusciti a mantenerlo, perché sennò— lo stavo chiedendo al microfono, ma lo voglio chiedere a te.

Ci sono stati motivi tecnici per cui poi non si è proseguito? Eh, la delibera non è stata adottata dalla giunta municipale.

Quindi volontà di giunta, non si è proseguito perché la giunta non ha approvato l'atto.

Non ha approvato l'atto, però era perfetto l'atto, perché era stato richiesto il parere al ministero, erano stati acquisiti di parere
dell'ufficio legale."

Interviene Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"In più c'erano alcune"

Interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"sentenze che cominciavano ad arrivare."

Interviene quindi Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Perfetto.

No, è al contrario.

Probabilmente avremmo, avremmo, saremmo stati più in grado di gestire il primo periodo, i primi 6 mesi del 2026.

E allora posso, al milione e 4, rispetto ai numeri che si vanno via via maturando, è conveniente per l'amministrazione
comunale.

Io non avevo completato l'intervento, poi sono stato interrotto perché avevo detto— e allora stamattina stavamo trattando
Stamattina stavamo trattando la stessa argomentazione all'interno della Commissione Accesso agli Atti e alcune domande
sorgono spontanee, caro Lillo.

Uno, rispetto alla discussione avuta stamattina, rispetto a tutti gli altri comuni, E infatti, anche perché se servono delle
documentazioni integrative, dico, noi stiamo portando avanti la stessa discussione quando ci sei gli atti, dico, senza nessuna
difficoltà.

Cosa sorge spontanea come domanda? Abbiamo una convenzione che disciplina neomaggiorenni con sentenza che devono
proseguire questa loro permanenza all'interno delle strutture? Esiste? Esiste? Abbiamo copia di una sentenza che possiamo
dare lettura per capire il dispositivo della sentenza, che cosa prevede? Dico tanto per essere chiari.

E partiamo, partiamoci, perché dico partiamoci da questo? Perché nel dubbio Nel dubbio, dico, sorge spontanea anche quello
che diceva come domanda quello che diceva il collega Gandolfo e che si sono posti in tanti altri.

Gli altri comuni non hanno pagato, non hanno pagato a 96 prima.

Michele, gli altri comuni non hanno mai pagato a 96 prima.
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Noi non ci siamo mai posti il problema dei 96 euro perché tanto il comune le somme in cassa le aveva e quindi si pagava
tranquillamente.

Il problema ce lo poniamo quando non abbiamo più somme in cassa, quando abbiamo raschiato il barile attraverso i fondi 19,
20, 21 del distretto sociosanitario, alcuni capitoli degli altri settori.

Paghiamo nel 2025, ci stiamo ponendo il problema che non abbiamo più risorse e quindi rischiamo di non chiudere il bilancio."

Sul punto, prende la parola Dirigente Filippo Angileri che dichiara:

"Euro, perché prima— e queste— il fenomeno non era così accentuato come perché c'era una spostazione al SAI ed era solo un
fenomeno transitorio,"

Interviene quindi Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"non era un fenomeno stabilizzato.

Era un fenomeno transitorio perché a distanza di 3-4 giorni, in 8 giorni massimo, venivano trasferiti.

Quindi il problema non se lo poneva, diciamo, l'amministrazione allo stesso ufficio.

Sì, però il problema è un altro.

Quando a distanza, nel 2024, ci sono tutta una serie di sentenze che obbligano il comune a mantenere questi ragazzi all'interno
delle proprie strutture, il problema inizia ad essere particolarmente attenzionato.

E io mi pongo un problema: c'è stata una corrispondenza tra gli uffici e l'amministrazione anche in quel periodo per capire,
nella continuità amministrativa, quando doveva essere pagata questa"

Interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"benedetta retta? Visto che era a totale carico del Comune, a differenza dei minori non accompagnati che era a totale carico
del Ministero.

C'è una domanda che sorge spontanea: come mai, dico, qualora non ci dovesse essere nessuna comunicazione, nessuno si è
posto il problema? Vabbè, tante sue idee ce le abbiamo, in cassa che cosa comporta?"

Interviene quindi Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Comporta che mentre quelli sono a totale carico del Ministero, è una partita di giro, I minori non accompagnati con continuità
amministrativa sono 96 euro a totale carico della comunità.

Attenzione, può sembrare apparentemente una domanda banale, ma non è una domanda banale, perché ritengo, avevo detto
anche al dottore Guattararo, nella transazione mettere anche una clausola che il comune si riservava di attivare tutte le
procedure, anche legali, per poter recuperare determinate somme.

Qualora fosse necessario, Dottor Angelo, sempre nell'interesse dell'ente.

Perché dico, arrivato a un certo punto, dico, non è che l'interesse dell'ente è quello di uscire e sboissare risorse in più togliendo
servizi alla nostra comunità, perché sono servizi che noi in quel momento stiamo togliendo alla nostra comunità.

Facevamo dei calcoli, 1 milione e mezzo di euro, dico, sono delle risorse che possono essere distribuite su tanti altri settori, su
tantissimi altri settori.

In questo momento per esempio si fanno le colonie, giusto? I bambini disabili che partecipano alle colonie estive, gli assistenti
all'autonomia e alla comunicazione se li devono pagare a parte, quando potrebbero essere tranquillamente pagati e integrati
con dei fondi nostri e propri, giusto? Dico, sono valutazioni che stiamo facendo.

Poco fa sentivo dire una cosa intelligente da parte sua: attivare tutta una serie di procedure Sì, che è così, signori miei.

Uno che ha un pizzico di responsabilità e ragiona come bombarda di famiglia, come se le risorse fossero proprie, le domande
se le pone.
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Filippo, ma è così, uno le domande se le pone.

Il problema è che uno non si pone le domande.

Tanto qual è il problema? Non è che pago io, paga l'ente, paga il comune.

Quando diceva poco fa di attivare una serie di procedure anche dal punto di vista politico per poter andare a sollecitare e
capire queste risorse a carico di chi dovrebbero essere, perché il problema non è che è nostro come comunità, è un problema di
manchevolezza da parte dello Stato e della Prefettura, perché doveva prevedere già i centri SAI, dove al raggiungimento del
18° anno di età queste ragazze dove dovevano essere trasferite.

Quindi noi stiamo subendo delle carenze di organizzazione da parte dello Stato, del Governo e della Prefettura, e manteniamo
a totale carico della nostra comunità questi ragazzi che teoricamente non è che hanno problemi particolari di cui ci dobbiamo
fare carico, il problema è che non sappiamo dove li dobbiamo trasferire e quindi siccome non sappiamo dove trasferirli ce li
manteniamo nelle nostre strutture a totale carico della nostra comunità.

Non so se mi spiego.

Quindi è un problema di carenza governativa che dovrebbe andare a compensare non il Comune di Trapani con quasi 300.000
euro per gli sbarchi dovrebbero compensare, ristorare il Comune di Marsala che ha questi ragazzi che li sta mantenendo in
proprie strutture al totale carico del Comune per non lasciarli in mezzo alla strada, quando teoricamente doveva essere il
governo e la prefettura a individuare i centri SAI.

Dico, io non ho altro da aggiungere, Dottor Angeleri, e non penso che sia"

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"un ragionamento E lasciamo la parola pure agli altri componenti.

C'era il consigliere Gabriele Di Pietra e Giasone.

La domanda.

Devi comunicare.

Allora,"

Interviene Segretario Commissione:

"il segretario deve dare una comunicazione.

Il consigliere Ferrantelli è uscito alle ore 12:21.

La scheda è stata tolta prima per dare la possibilità al consigliere Sturiano di fare il suo intervento, ma l'orario di uscita
preciso è ore 12:21."

Interviene quindi Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"Io solo una domanda semplice, dirigente, per avere conferma.

La domanda di continuità amministrativa per i migranti la fanno le cooperative stesse, quindi poi lì è il tribunale ad accettare o
meno la— quindi sono— ok."

A questo punto, interviene Dirigente Filippo Angileri:

"Il discorso è che perché si parla di continuità? Perché vengono considerati nella stessa misura di minore genere non
accompagnati.

Il passaggio tra 18, tra 17 anni e 364 giorni e 18 è continuità.

Perché stanno facendo, hanno un percorso già iniziato."

Interviene quindi Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:
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"Abbiamo, abbiamo un dato, dottore, abbiamo, scusate, scusate, abbiamo un numero, il numero esatto dei minori in comunità
amministrativa a cui noi paghiamo 50."

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Ce l'aveva comunicato già la dottoressa Taormina."

Interviene Consigliere Comunale Gioacchino GESONE:

"Dal punto di vista politico, se un ragazzo di 16 anni si iscrive al primo superiore, arriva a 18 anni e un giorno ed è al terzo
superiore, superiore o va a scuola o va a lavorare.

Quindi è chiaro che viene data la continuità amministrativa su questi casi.

Quindi sul fatto che la dobbiamo pagare noi è un altro paio di maniche.

Sul fatto della logica della continuità amministrativa c'è, però dico, sui costi è chiaro."

Alle ore 12:27, lascia la seduta Consigliere Comunale Leonardo PUGLIESE.

Prende la parola Segretario Commissione:

"Il consigliere Pugliese esce alle ore 12:27."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Gabriele DI PIETRA che dichiara:

"Grazie, presidente.

Direggente, premesso che condivido ciò che ha detto lei, ovvero che la questione più che essere tecnica, gli aspetti economici,
diventano una questione politica di riuscire a fare azioni anche di forza nei confronti del Ministero competente per ottenere il
ristoro delle rette pagate per il mantenimento dei neomaggiorenni.

Io faccio a lei una domanda considerato che lei oggi riveste il ruolo di dirigente del settore, per capire se tecnicamente è una
cosa fattibile e se è necessario approfondire, dico ci riaggiorniamo anche più in là.

Premesso, giusto sempre per evitare poi polemiche o interpretazioni diverse, che io sono dell'idea che il Comune attraverso
specialisti del settore sociale dovrebbe andare a quantificare per la tipologia di servizi che riusciamo a offrire, per la tipologia
di territorio, per le condizioni sociali, dovrebbe individuare, ritengo, un numero massimo di ospiti di cui il comune si può fare
carico, a prescindere dalle somme.

Cioè, anche nel caso in cui tutte le somme fossero a carico dello Stato, io ritengo che il comune comunque dovrebbe fare uno
studio e dire per favorire un'integrazione vera, non possiamo accoglierne 2000, ne possiamo accogliere, faccio un esempio,
1000.

Tiro numeri a caso.

Sì, no, no, dei minori io parlo, perché poi i neomaggiorenni, i neomaggiorenni è una conseguenza naturale.

Ora cosa succede? Assolutamente.

Però per l'ESAI, per l'ESAI è facile, perché se domani io ho una richiesta, questa che ho fatto alla dottoressa Taormina, alla
dottoressa Livigni e insisterò affinché chi di competenza possa anche ipotizzare questo numero di ospiti massimi, se il
ragionamento tiene, perché se il ragionamento non tiene lo abbandoniamo.

Detto ciò, per le saie è facile perché il comune aderisce con convenzione, scade, sì.

Nazio, chiaro.

Ma infatti, ma infatti, dirigente, che Marsala, che Marsala."

Prende la parola Consigliere Comunale Gabriele DI PIETRA:

"Vado avanti, Presidente, e arrivo al punto della domanda dirigente.
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Per le SAI, la stessa dottoressa Taormina ci illustrava il metodo di adesione da parte del Comune ai progetti con la convenzione
triennale, già in proroga quando vuole non aderisce.

La struttura SAI, seppur totalmente a carico del Ministero, è costretta a spostarsi.

Per quelle invece extra SAI, minorenni, che poi però vivono il problema dei neomaggiorenni e vivono quella parte che è a
carico del Comune, perché la stessa dottoressa da Formia ci diceva che per gli inserimenti nelle strutture SAI di
neomaggiorenni i proseguo amministrativo che provengono già da strutture SAI hanno una precedenza nell'inserimento, quindi
è più facile inserire i minori SAI in una struttura per neomaggiorenni piuttosto che un minorenne con proseguo amministrativo
che apparteneva a una struttura extra SAI.

La struttura extra SAI, ci dice la dottoressa Taormina, chiede l'autorizzazione alla Regione.

Se ha tutti i requisiti viene autorizzata con un'autorizzazione temporanea di 6 mesi.

Ora dico, alla luce e delle questioni economiche e delle questioni di quel concetto che dicevo di numero massimo, ma do
maggior risalto alla questione economica da un punto di vista tecnico, ritenendola una motivazione più valida.

È ipotizzabile un'opposizione da parte del Comune? Perché l'autorizzazione non è definitiva, ma è temporanea, quella della
Regione, perché il Comune ha anche la possibilità di opporsi.

Ad oggi il Comune non si è mai opposto.

Alla luce dei problemi di ordine e sicurezza, nonché dei problemi economici dovuti al mancato ristoro da parte del Ministero, È
ipotizzabile che domani arriva una nuova struttura con una nuova autorizzazione e il comune si opponga? Era giusto per
averne certezza che sia fattibile.

E se possibile, no, da un punto di vista politico supportato da questioni tecniche, perché il fatto che manchino le risorse non è
che è un problema politico, è un problema tecnico, è un problema reale.

Perché io facevo un esempio che ovviamente non è nemmeno pensabile come ipotesi, però domani 50 strutture ottengono
l'autorizzazione temporanea, 50 strutture da 10 posti ciascuno, tutti minorenni, attenzione, quindi tu dici giustamente tutto a
carico dello Stato, e abbiamo 500 ospiti in più.

Fra 2 anni, 3 anni sono tutti neomaggiorenni, e se questi essendo extra SAI hanno difficoltà a essere inseriti nei SAI per
neomaggiorenni saranno 500 rette a carico nostro.

Poi il problema lo facciamo diventare politico e diciamo dobbiamo chiedere al Ministero le risorse.

Ma se partendo non da questioni economiche, o comunque non soltanto economiche ma anche sociali, iniziamo ad opporci alle
autorizzazioni temporanee che pervengono, perché come diceva il dirigente, pensare che su 80 milioni 4 milioni sono tutti a
Marsala ci fa capire che c'è una sproporzione.

Poi giustamente, come si è detto anche in altre commissioni, per carità, queste strutture possono anche, oltre ad accogliere,
sono uno strumento che dà possibilità di lavoro a un sacco di nostri concittadini.

Quindi il fenomeno va valutato nella sua complessità.

Però non possiamo essere dell'idea che Marsala domani può continuare ad avere un numero di strutture X senza valutare se
siamo in grado o meno di dare una chance di integrazione, altrimenti significa solo integrazione trasformata in lucro, che è
cosa diversa."

Prende la parola Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Io solo volevo capire una cosa.

In questo momento ci dice qualcuno che si sono ridotte le presenze dei minori.

Infatti c'è qualche struttura che sta chiudendo.

Questo è giusto per capire."

A questo punto, interviene Dirigente Filippo Angileri:
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"Sì, tecnicamente dobbiamo verificarlo anche con l'avvocatura, cioè dobbiamo verificare ad ampio spettro perché dobbiamo
vedere se il SUAP, attraverso il SUAP, perché capisco che passa attraverso il SUAP, quindi attraverso i servizi sociali e e
l'avvocatura se riusciamo a bloccare, diciamo, l'inserimento sul territorio.

Anche perché i problemi— dobbiamo capire pure se il territorio è in grado di poter sostenere in maniera dignitosa e civile la
convivenza, perché poi alla fine si creano problemi di convivenza.

È quello che stiamo vedendo in questi giorni.

Per quanto riguarda le strutture, avevamo capito Almeno è uscito fuori in queste poche riunioni, ma abbastanza, diciamo,
ricche di contenuti e di attrito proprio nei confronti della cooperativa e delle comunità.

C'è qualche comunità che non è più neanche operativa.

Infatti una delle 5, delle 6, si era riservata di andare a vedere proprio bilanci perché li aveva chiusi, se poteva portarsi le
perdite derivanti da— perché sennò sarebbe andata avanti.

Dice, perché non abbiamo problemi di personale da pagare, ma abbiamo problemi di altri fornitori e cose.

Dobbiamo capire se andiamo in fallimento o meno.

Era questo, a tempo debito.

Loro hanno chiuso le attività perché non potevano più mantenere il personale e avevano dei crediti iscritti in bilancio.

Se con la cancellazione di questi crediti andavano meno in sofferenza, e quindi il rischio di andare— secondo me avranno fatto,
no, secondo me sicuramente avranno fatto un accordo transattivo pure con i loro fornitori, in modo tale che con la perdita del
30% circa di quello che dovevano incassare, o anche di più, perché c'era il discorso di quello che già avevano ricevuto e quindi
andare, diciamo, alla compensazione.

Che cosa avrebbe causato ai loro bilanci e quindi il rischio di insolvenza e il rischio di liquidazione coatta? Perché le
cooperative o comunità non sono soggette a fallimento, ma alle procedure di liquidazione con rischi, diciamo, di insolvenza e
quindi incapacità di far fronte ai propri impegni già assunti"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"se non previ Diciamo che il problema è abbastanza complesso e occupa varie sfaccettature diverse della società e della nostra
comunità.

A proposito, io pongo una questione che è stata posta anche nella commissione precedente.

Io ho insegnato in una scuola del territorio dove c'erano alcuni alunni minori stranieri non accompagnati.

Cioè, il problema è anche a livello scolastico, perché non abbiamo noi mediatori culturali all'interno dell'istruzione scolastica.

Cioè, che noi ci trovavamo a, diciamo, parlare con gli alunni attraverso dei tablet e delle conversazioni che avvenivano in
questa maniera, perché ovviamente non c'erano le possibilità di un mediatore culturale.

Quindi ora siamo già a fine luglio, inizia la scuola.

Il problema dell'integrazione, dell'accoglienza che diceva il collega Di Pietra, cioè, è reale e tangibile perché poi questi
ragazzi, giustamente, c'è l'insegnante di sostegno a scuola che ha, magari non c'è in quella classe un insegnante di sostegno
che possa anche dedicarsi a loro, diciamo, in maniera più sostanziosa.

Perché quando vengono aggiunti in una classe in cui non c'è un insegnante di sostegno, e comunque l'insegnante di sostegno è
già magari occupata con un altro alunno che ha necessità anche egli stesso di avere attenzioni, e quindi anche questo problema
all'interno delle istituzioni scolastiche non è da sottovalutare, perché diciamo, avendo fatto un calcolo, ci sono circa 300 in tutta
la comunità marsalese di minori non accompagnati, e quindi 300 alunni che, diciamo, sono alunni delle nostre istituzioni
scolastiche.

Quindi anche questo, a settembre bisogna valutare bene di creare un'accoglienza, un'integrazione anche a livello scolastico
nelle nostre comunità."

Prende la parola Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI:
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"Sì, Presidenta.

Allora, condivido quanto detto dal consigliere Meo.

Credo che il problema sia molto, molto ampio.

Io però chiedevo al dottor Angileri se era possibile avere contezza della disposizione normativa, e mi riallaccio a quanto detto
dal consigliere Sturiano, ma anche quanto detto dal consigliere Gandolfo, circa l'obbligo di pagamento sempre per il proseguo
amministrativo, quei soggetti col proseguo amministrativo, al comune, in questo caso al nostro comune, se c'è una disposizione
normativa o anche giurisprudenza che sia chiara in merito.

Grazie."

Interviene quindi Dirigente Filippo Angileri:

"È il Decreto Legislativo 142/2015 che parla di come avviene, diciamo, l'inserimento nelle strutture e chi sono i soggetti
deputati a pagare e in capo a chi, perché anche nel caso dei minori stranieri dice a totale carico dello Stato e poi questo totale
carico dello Stato è stato cassato con un altro altra legge che praticamente,"

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"la stessa cosa per il comune per quanto riguarda il secondo, fino al mantenimento degli equilibri.

Così avviene pure per gli ASACom e per tutte le misure socioassistenziali che devono essere garantite dai comuni.

Poi arriva il giudice e dice che comunque una volta che le prestazioni sono state effettuate, le prestazioni vanno pagate.

Sì, diversa sentenza.

Sì, degli Asacom siamo stati convocati, diciamo, da un sindacato che ci vuole ascoltare.

Diciamo delle misure che sfuggono al controllo e alle scelte dei comunisti.

Esatto, se c'è veramente, dico, c'è questa intenzione di andare al Ministero da parte del Comune, credo della Sindaca, e del,
della, esatto, perché a questo punto, visto che ci sono queste risorse per, come si diceva in veramente che corrispondono quasi
a quella di una regione, perché è un ventesimo i 4 milioni rispetto agli 80.

E dico, a questo punto si potrebbe fare forza anche sulla, su tutto quello che serve, perché anche, dico, le forze dell'ordine, e
noi sappiamo benissimo qual è lo stato di fatto del commissariato di Marsala, che ha pochissime risorse umane, e dico, se
abbiamo questa realtà dovrebbe corrispondere poi anche ad un aumento delle risorse per aumentare le forze di polizia,
aumentare anche, non so, dal punto di vista anche della nostra polizia municipale, se si potesse fare una richiesta al Ministero
per avere più risorse, se è un passaggio che si può fare attraverso— dico, tutto deve essere poi Cioè, se si parla di contributo
ristoro per i comuni in cui avvengono gli sbarchi, si potrebbe chiedere un ristoro per i comuni che ospitano di più.

E anche, come diceva la collega Ameo, dal punto di vista pure scolastico, per i mediatori culturali."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Assolutamente sì, dal punto di vista amministrativo, che al momento ho capito che c'è solo una persona che se ne sta
occupando, giusto dal punto di vista dell'assistente sociale, la da Vormina, e poi c'è Ignazio Pellegrino che fa un po' tutto."

Interviene quindi Consigliere Comunale Maria Linda LICARI:

"Ok, io intanto vi ringrazio e vi ringrazio per aver accettato questo invito, avere un po' dato delle risposte che hanno sciolto
qualche dubbio.

Ci sono altri interventi prima che chiudiamo? Perché abbiamo esigenza di chiudere che c'è l'altra commissione che deve
partire.

Bilancio.

Possiamo chiudere.
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Ok, alle 12:44, segretario, possiamo chiudere la seduta."

Alle ore 12:44, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Pietro CAVASINO.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Comunale Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI.

La seduta termina alle 12:44.
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